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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avendo incassato domenica scorsa alcune 
secche sconfitte elettorali, i clericali del 
«Popolo» hanno creduto di rimediare 
falsificando le notizie. E bravo, on. Pan­
tani ! Questo si chiama « moralizzare » ! 

MERCOLEDÌ' 13 OTTOBRE 1954 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

IL PARAVENTO 
del Fanti coni u ni sino 

Cuu ?igtnlicati\a conteui-
domenica scorsa i plllUllCHU 

dui' maggiori quotidiani dei 
tri uppi monopolistici italiani — 
/.«•/ Stani [hi (Fiat), e // Carna­
io della Sera (Crespi-LCdisou) 
— liauno scritto chi; bisogna 
« Iliudere il periodo dell'incer­
tezza e del disorientamento e 
tlie fierciò il governo deve 
accentuare la politica antico 
miinistu. Si calcola evidente 
mente in un riflusso dell'opi 
nione pubblica per il caso 
Montesi - Piccioni - Monta­
gna - l'olito - Pavone - Cutrì-
>tclba - Spataro e C ; si cal­
cola clic ormai l'opinione pub­
blica, stanca e disillusa, pos­
sa essere indotta ad accettare 
lutti i sahalaggi e magari a 
pciMiadciM che purtroppo c'è 
stato un assassinio, ma che 
non meno purtroppo la uostra 
solerte ed abile polizia e la 
magistratura non souo riusci­
te a scoprile il responsabile. 
hi calcola che il tricolore sven­
tolante sul campanile di San 
(•insto abbagli gli italiani. Si 
c i l io la che l'aver avuto bi­
sogno, in pochi giorni, di 
(piatirò \o l i di fiducia in Par­
lamento sia una prova di for­
za e di serietà per il governo 
.̂ i elba-Saragat. 

Ma forse no. L' invece pro-
pi io perchè alla Fiat, all'Fdi-
son. all'Italcementi conoscono 
la fallacia di questi calcoli, 
the i loto gioì itali incitano 
ad una più forte nzioue an­
ticomunista. h' proprio con 
l'anticomunismo che ì pluto­
crati italiani sperano di com­
primele lo sdegno dell opi­
nione pubblica coatto i for­
chettoni. i capocottari, gli e-
\.i-ori fi-cali e valutari, di 
imponi- la continua diminu­
zione dei -alari e degli d i ­
pendi leali, attraverso Fau-
mi'iito dei prezzi e dei fitti; 
diminuzione che si verifica 
«piasi solo in Italia, come per-
MIIO La Giustina è obbligata 
,i nconosccie. L' proprio con 
l'anticomunismo che i Crespi 
vogliono garantire £ un sicu­
ro domani -, come scrive, sen­
za eufemismi, i! loro Con iere. 

Mentre dilagava l'indigna­
zione per lo scandalo .Montcsi. 
-oprattuttu per le rivelazioni 
siili ambiente e sulle gesta dei 
gei archi democristiani, per le 
interfcieu/e politiche, e per 
l'obbedienza a queste dimo­
strata dalla polizia, è parso 
i he nei ceti dirigenti si imuii-
te-tas-cto qualche compren­
sione e qualche volontà di ri­
mediare. La spinta dell'opi­
nione pubblica era irresistibi­
le: qualche concessione biso­
gnava pur farla. Quale vol­
tafaccia ora! Rinnegate le pa­
iole, gli articoli di condanna, 
uggì si mira ad « inuocenture* 
tutti. Fra non molto leggere­
te -ni quotidiani governativi 
magari che Wilma Muntesi 
l'hanno ammazzata i coinu-
ni-ti per infamare Li DC, e 
rovinare la democrazia, la 
Repubblica, lo Staio. Kd ecco 
i o-ì una ragione di più per 
additare nei comunisti gli un­
ion. i di/fu-ori della peste. 

il male — per loro — è che 
hanno un bel fare, ma non 
• iti .uca. Lo sto—o giorno in 
i ni ì! Corriere della Sera scri­
veva che il popolo italiano è 
incerto e smarrito perchè non 
-i -ente a sufficienza tutela­
to - contro hi minaccia co­
munista - il popolo italiano 
dava alle sinistre i comuni di 
>oriano del Cimino, di Pie-
travairano. di Palò ed il col­
li gir» provinciale di ("origlia­
no Calabro, con votazioni ac-
* u-( iute in misura relativa 
ed a—oltita. ami le nei comu­
ni clic i parliti governativi 
riu-< ivano a conservare ac­
cordando-i con i monarchici 
ni i mi—mi. Il popolo italiano 
dunque non -i preoccupa per 
la minaccia comunista: anzi. 
>«• ne preoccupano ben-' i 
plutocrati dei monopoli. 

lì governo ha scatenato una 
violenta ed illegale campagna 
: mitro le ra-c del popolo e 
le -edi delle 

pubblica democratica lomlata 
sul lavoro. Non c'è nessuna 
ingioile, uè teorica nò politi­
ca, che la giustifichi. Preten­
dete di e-eludeie i comunisti 
dal c imilo democratico pei le 
loro teorie è infinitamente piti 
assillilo che escluderne i d.c. 
perché il cleiiealisuio ha sem­
pre negato e continua a ne­
gare ogni libertà che non sia 
quella di accettate i domili 
della Chiesa. Engels ha aller­
tila to oltre sessantanni addie­
tro, che la Repubblica demo-
eiatiea è la migliore mena per 
le lotte sociali. l'anfani ha 
scritto ieri che •. o!$gi d regi­
me più adatto alle necessità 
storiche sembra quello demo­
cratico*. Quanta garanzia 
olire quel sembrai 

Sono decenni che i comuni­
sti italiani lottano per la li­
bertà e per la democrazia. 
Di modo che oggi in Italia 
ne-siin regime repubblicano 
e democratico può reggersi e 
svilupparsi senza il concorso 
dei comunisti, cioè di milioni 
di lavoratori, l'i* una verità 
che appai e sempre più chia­
ra. Per questo gli Agnelli, i 
Ci espi, i PciTone chiedono 
forsennatamente iin^ lotta più 
aspra contro il P.C.I. 

OTTAVIO PASTORE 

E' COMINCIATO A MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Appello di Marchesi contro il riarmo tedesco 
dopo un piatto discorso atlantico di Martino 

]J quotidiano "Corriere di Trieste,, pubblica una nota ufficiosa da cui risulta che 3a Jugoslavia ha già proceduto alla 
annessione della zona B e dei nuovi territori e si afferma che la spartizione ha carattere assolutamente definitivo 

L'articolo del "Corriere di Trieste,, 
Il quotidiano lilcitillsla di Trieste, « Corriere di Trieste » 

ha pubblicato Io. seguente informazione sull'approvazione, 
tla parte: del governo tli Belgrado, degli accordi di sparti­
zione del T. L. T.: 

« L'approvazione del compromesso per Trieste da parte 
del Consiglio esecutivo federale (che sarebbe il governo 
jugoslavo - X. d. R.) è stata data all'unanimità. Essa com­
prende i seguenti tre punti: 1) si approva il « Memorandum » 
di intesa ed i .suoi allegati; 2) si specifica che, in armonia 
eoi « Memorandum », verranno fatte corrosioni di frontiera, 
e si specifica che il governo sostituirà l'attuale airunnistra-
zionc militare nella zona B con un'amministrazione civile: 
3) l'amministrazione civile sarà esercitata dai comuni e dai 
distretti delle due zone, e rispettivamente dagli organi delle 
Repubbliche competenti. Il distretto di CapodLstria. verrà 
annesso alla Repubblica Slovena, ed il distretto di Buie alla 
Repubblica di Croazia. 

«Font i ufficiose dichiarano in proposito che si tratta di 
una annessione di fatto e non di diritto, non prevedendo 

l'accordo di Londra la cessa/ione di diritto del T. L. T. Co­
munque, non verrà nominato un Alto commissario od 
altro funzionario del governo federale. Il distretto di Capo­
dLstria viene annesso alla Slovenia perchè abitato preva­
lentemente da sloveni; quello di Buie alla Croazia, perchè 
abitato prevalentemente da croati. 

«Quest i provvedimenti stanno a signilicarc d'altra parte, 
si precisa, che il governo jugoslavo considera l'accordo di 
Londra come definitivo sotto ogni aspetto e non e minima­
mente intenzionato a riporre in discussione l'appartenenza 
dei territori che gli sono stati attribuiti dal trattato di pace 
da una parte e dall'accordo di Londra dall'altra ». 

Il quotidiano titista, come si vede, conferma esplicit i -
mente, e riferendosi a fonti ufficiose, che il governo jugo­
slavo considera «definit iva» la spartizione, »• che esso con­
sidera « annesse », e non solo trasferite alla sua ammini­
strazione civile, la zona B del Territorio Libero e quelle 
parti che gli verranno assegnate della zona A. E nonostante 
questo, ancora ieri il presidente del-Consiglio italiano. Mario 
Sceiba, ha nuovamente cercato di ingannare il Parlamento 
affermando la tesi di una pretesa « provvisorietà » delta 
spartizione. 

Il dibattito 
alla Camera 

La Camera ha ripreso ien 
alle 10 i suoi lavori, affron­
tando il dibattito sul bilan­
cio degli Esteri in una cor­
nice assai meno solenne di 
quella che caratterizzò al Se­
nato la discussione sul ba­
ratto triestino. Al banco del 
governo erano presenti sin 
dall'inizio Sceiba. Martino e 
numerosi ministri e sottose­
gretari. 

All'inizio .sono state .svolte 
alcune proposte di legge, tra 
cui una del compagno DI 
VITTORIO per la concessio­
ne di un assegno vitalizio di 
tremila lire mensili ai vec­
chi lavoratori privi di pen­
sione, perche i loro datori di 

Le perizie confermano che Wilma subì violenze 
La morte avvenne nella notte tra il 10 e TU aprile 

Critiche mosse al primo esame necroscopico - Il decesso della ragazza avvenne a Torvajanica - Il corpo rimase in 
acqua per poco tempo - Scarse tracce di acqua salata negli indumenti - Le ecchimosi su alcune parti del corpo 

popolari, politiche e sindaca­
li: violenze, polizi.i e «ara-
binieri mobilitali <t migliaia. 
sfratti, anche in sfregio alle 
ormai ripetute sentenze della 
magi-lTaiura. Na ruralmente. 
a leggere i giornali governa­
tivi. in prima linea, la social­
democratica Giti*tt2ia che di­
fende il suo Tremelloiii. ma— 
siino e diretto re-pon-abilc, le 
ma—e non reagiscono, ^li 
-« lopcri di protesta falli-cono. 
lnv .ee la marea dcll'indigna-
71.-ae -ale e. trascina anche 

"-ti ni sociali lontani dal co-
iniitii-mo. Invece migliaia e 
migliaia di lavoratori si le­
vano in un movimento dì sa­
crifici eroici <he fa =or*ere 
rapidamente altre e più belle 
«a-e del popolo. Ma quei cit­
tadini non dimenticheranno. 

I a lotta poliziesca condotta 
dal governo contro il Par­
tito comunista è inevitabil­
mente lotta contro le orga­
nizzazioni cui aderisce la 
grande maggioranza dei la­
voratori. è quindi lotta con­
tro il popolo e contro la Re-

Zeri mattina gli avvocati 
difensori dei principali impu­
tati per l'assassinio di Wilma 
Montesi, hanno potuto esami­
nare le perizie fatte esegui-
rc dal doit. Sepc durante l'in­
chiesta. Il contenuto di que­
ste perizie ribadendo notizie 
ormai di pubblico domi­
nio, scana definitivamente la 
sconfitta della tristemente fa­
mosa tesi del «pediluvio» e\ 
permette di stabilire che Wil­
ma Montesi morì nella notte 
tra il 10 e VII aprile del 1953, 
sulla spiaggia di Torvajanica 
e conferma che la ragazza, 
mentre era ancora in tata, fa 
fatta segno a violenze. 

Malgrado il riserbo che an­
cora ammanta questi docu­
menti istruttori, siamo in 
grudo di dare un breve rias­
sunto delle conclusioni alle 
quali sono giunti gli esperti 
incaricati di effettuare ciascu­
na perizia. L'esame piti inte­
ressante è ovviamente quello 
eseguito dai professori .4sca-
relli di Roma, Macaggi di 
Genova e Canuto di Parma, 
al quale è stato dato il nome 
ài « superperizia ». Questo c-
same venne eseguito alle ore 
10 del 28 aprile 1954, dopo 
la esumazione della salma, 
sepolta al Verano. 1 periti si 
proposero di svolgere un la­
voro originale prescindendo 
quasi dai precedenti esami 
compiuti dai professori Fra-
che e Carrella dell'istituto di 
medicina legale, i quali ef­
fettuarono la prima autopsia, 
Gli elementi emersi dalla 
-• superperizia > sono i se­
guenti: 

lì La morte di Wilma è 
stata determinata da asfissia 
per annegamento. 

2) Sul corpo della ragazza 
souo stati rintracciati segni 
di violenza che possono es­
sere dovuti alla azione di per­
sone. Si tratta di due ecchi­
mosi sulla faccia interna del 
braccio destro, del diametro 
di una moneta da dieci lire, 
di una infiltrazione emorra­
gica sulla /accia interna della 
coscia sinistra e. infine, di li­
na ecchimosi al terzo supcrio­
re della gamba destra. 1 pe­
riti ritengono che la ragazza 
sia stata afferrata brutalmen­
te da viva, ma non han­
no potuto accertare sicuri e-

nrgaiiiz/azionij/rMenti comprovanti una vio­
lenza a sfondo sessuale. 

.7» Wilma aveva sorbirò 
un gr?nfo quattro ore prima 

di morire. Lo stomaco, era 
comunque vuoto. 

4) la morte è avvenuta 
sulla battigia del mare o pò-
co distante. 

5) la prima perizia, ese­
guita dai professori Frachc 
e Carrella, sarebbe stata com­
piuta troppo affrettatamente 
anche se ricca di documenta­
zioni con argomentazioni 
scientifiche. 

I periti non avrebbero tro­
vato un accordo per quanto 
riguarda l'ora della morte, il 
tempo nel quale il cadavere 
di Wilma giacque sulla spiag­
gia e quello relativo alla per­
manenza in acqua della sal­
ma. Secondo il prof. Canuto, 
infatti, la morte sarebbe so-
pravueuura undici ore prima 
del rinvenirne ufo, vale a di­
re verso le 20,30 del 10 apri­
le. Il prof. Ascarelli e Ma­
caggi. invece, sono del parere 
che il decesso risalga a sette 
ore prima, cioè verso le ore 
0,30 dell'll aprile 1953. I tre 
periti non hanno comunque 
escluso la possibilità che la 
ragazza sia perita anche qual­
che ora prima di quelle anzi­
dette, ma questa possibilità, ni 
fa notare, è a sua volta esclu­
sa dalle testimonianze degli 
abitanti della zona di Torva­
janica — i quali non videro 
nulla dì anormale sulla spiag­
gia fino al tramonto del 
giorno 10 aprile — e degli 
operai i quali lavoravano alla 
costruzione di una villetta ad 
un centinaio di metri dal 
luogo dove la mattina dell'I l' 
venne scoperto il cadavere 

Nelle conclusioni i profes­
sori Macaggi, Canuto e Asca­
relli avvertono che. date te 
condizioni della salma (che a 
un anno dalla morte era quasi 
completamente decomposta) 
non è stato possibile rinve­
nire tracce di stupefacenti 
nei rari organi e che. quin­
di. l'esatta ricostruzione de­
gli elementi che hanno cau­
salo la mot:': soffre di questo 
limite; sidla base dei dati 
accertati non sì può escltt-
dere, comunque l'ipotesi che 
Wilma sia morta in seguito 
ad un omicidio volontario, 
cosi come non possono esse­
re esclusi a priori sia l'omi­
cidio colposo, che il suicidio 
in acqua. 

Numerose altre perizie, per 
un ragguardevole totale di 
circa duemila cartelle datti­

loscritte, sono state depositulc 
lunedì nella cancelleria della 
Sezione Istruttoria. 

La prima è costituita dai 
chiarimenti richiesti ai profes­
sori Frache e Carrella sulla 
autopsia eseguita il 14 aprile 
del 1953. Si tratta di una bre­
ve relazione nella quale i due 
periti dell'Istituto di medici­
na legale di Roma, ribadisco­
no due punti già affermati 
in calce al primo esame ne­
croscopico: che Wilma Mon­
tesi mori per asfissia da an­
negamento e che al momento 
della morte era integra. 

La terza perizia, " chimica 
merceologica r, è stata esegui­
ta dai proff. Giordano Gia­
comelli, Di Mattei e Foschia 
di Roma, sugli indumenti 
rinvenuti indosso alla vitti-

ha stabilirò 
dtimcuri, costi-

bbeffo di lana 
scura, da una sottoveste di 
seta celeste a fiorellini, da un 

rinvenni i UHM/M 
ma. L a perizia 
che (ljflki'i indù 
(ititi arnitii giub 

paio di mutandine dello stes­
so tessuto, da un reggiseno 
di tela bianca e da una ma­
glietta, recano scarse tracce 
di cloruro di sodio (sale, ma­
rino). Questo significa, .se-
coadn Ir conclusioni dei tre 
periti, che gli indumenti ri-
masero per pochissimo tem­
po a contatto con l'acqua 
marina, oppure die vennero 
successivamente lavati in 
acqua dolce. 

La quarta perizia e stata 
eseguita dal chimico professor 
Giordano Giacomelli, della 
Università di Roma, sullo 
smalto all'acetone che ricopri­
va le .unghie delle mani di 
Wilma Montesi. L'esame ha 
potuto stabilire che l'acqua 
marina non alterò affatto que­
sto smalto, come avviene in­
vece nel caso di una prolun­
gata immersione nelle acque 
del mare. 

La quinta e la perizia mi-

Ettore Onorato sulla sabbia 
riuveuura nei visceri della 
jfaitcittUu. Il prof. Onorato ha 
accertato che le tracce di sab­
bia reperiate nei visceri, han­
no lo stesso contenuto ferroso 
e la alesasti composizione dei-
la sabbia del litorale di Tor­
vajanica. 

La sesta perizia, e stata ese­
guita dagli esperti biotalas-

trono generalmente «I tra­
monto e ult'uibu. 

La settima perizia, detta 
« oceanografica , è stala con­
dotta dal prof. Riccardo Ric­
cardi e dal comandante. An­
tonio Metello di Genova. Le 
conclusioni alle quali sono 
giunti i due esperti hanno 
permesso di stabilire che i 
corpo della riti ima rimase in 

sografici, professori Riccardoiacqua dalle quattro alle dicci 
Riccardi ed Emilia Stelc, dei-(ore circa dopo la morte e che 
l'Università di Roma: attru 
verso questa perizia, che si è 
occupata dell'esame della fau­
na marina del litorale, è sta­
to stabilito che In salma "ri­
mase sulla battigia del maro 
soltanto nelle ore notturne. Se 
il cadavere fosse rimasto fin 
dalla sera precedente sulla 
spiaggia, avrebbe dovuto cer­
tamente riportare i segni del­
l'assalto dei gamberetti, dei 
granchi e delle cosidette «pul­
ci di mare > che infestano quel 

neralogica eseguirà dal prof.ttratto del litorale e che si nu-

IIOH si spostò sulla battigia 
per più di cento metri. Dato 
il carattere del moto ondo­
so (come si ricorderà. Ut not­
te sul 10 il mare era mosso 
e soffiava un forte vento di 
libeccio) il cadavere rotolò 
sulla sabbia ma non potè in 
alcun modo essere risucchia­
to dalle acque 

L'ottava perìzia hu avuto 
per oggetto l'esame medico 
di Adriana Bisaccia ed è sta-

luvoro non hanno pagato i 
contributi. Le argomentazioni 
svolte dal segretario della 
CGIL a favore di questa 
sfortunata categoria di cit­
tadini, i quali subiscono le 
conseguenze di una frode 
compiuta dai padroni, sono 
state accolte dall'assemblea 
che ha proso in considera­
zione la proposta di legge: 
essa sarà esaminata dalla 
competente commissione 

Il dibattito sulla politica 
estera è stato preceduto da 
una breve introduzione di 
Sceiba e da una, comunica­
zione del ministro Martino 

SCELBA, parlando con non 
molta sicurezza, ha invitato 
la maggioranza ad approva­
re l'accordo per la spartizio­
ne del T.L.T. in quanto, pur 
non riconoscendo la pienez­
za del nostro diritto, esso non 
pregiudicherebbe la possibi­
lità di soluzioni concordate 
con il governo di Belgrado. 
Infine il presidente del Con­
siglio ha voluto sottolineare 
la concomitanza de!la sparti­
zione con le conclusioni della 
conferenza di Londra che 
hanno confermato la sol ida­
rietà atlantica 

Ancor più freddo è stato 
il discorso di MARTINO che 
lia anch'egli difeso gli accor­
di di Londra e il baratto in 
nome dei princìpi! della s o ­
lidarietà occidentale, ma 
senza abbandonarsi a mani­
festazioni di atlantismo esa­
sperato. Dalla esposizione, fat­
ta con pacatezza e col rispet­
to delle forme parlamentari, 
e risultata ancora una volta 
l'a.-scnzu di una politica e di 
una iniziativa " italiana nel 
campo internazionale. 

Il ministro degli Este­
ri ha osservato all'inizio 
che le recenti iniziative di 
plomatiche si sono sviluppate 
in ' un'ora densa di dubbi 
e di pericolose preoccupazio­
ni -: soprattutto per la c a ­
duta della CED che — egli 
ha aggiunto — era una so lu­
zione forse più anticipatrice 
dell'avvenire che espressiva 
del presente. Caduta la CED, 
il governo, senza rinnegare 
le finalità cui essa mirava, 
non poteva immobilizzarsi 
nella difesa di quel progetto 

(Continua in 6. pa;.. 8. colonna) 

Il gruppo del deputati co­
munisti è convocato nel­
l'aula 10. di Montecitorio 
per giovedì 14 ottobre alle 
ore 11 precise. 

NEL CORSO DELLA CERIMONIA A GENOVA PER LA CONSEGNA DEL PREMIO DELLO SPORT 

Desio conferma ufficialmente che il K 2 
fu conquistalo da Lacedelli e Compagnoni 

DALLA REDAZIONE GENOVESEjK. 2, il 31 luglio 1954. I due 
'amici Achille Compagnoni e 

GENOVA 12 Il profes- Lino Lacedelli sono arrivati 
sor Desio h i annunciato que ì*«Ha e.onda cima del mon-
sta sera a Genova, in ocva-;d» " C l ! ° \\ey° «^»nte ; sos.e-
«!„«-. w~n* < . n n U r a s w»i Vr*> nendo.-i affettuosamente a vi-
^ t t S S ^ / c ? ^ t o ! - n - - . c l u p . . un,, sforzo c t r e 
Colombo» per lo sport alla 
spedizione italiana al K 2, 
che la vetta fu conquistata da 
Achille Compagnoni e ^ i n o 

Lacedelli. 
Ecco il testo della comuni­

cazione fatta dal prof. Ardito 
Desio: 

« Per accordo fra tutti ' 
membri del nucleo alpinistico 
delia spedizione italiana ni 
Karakorum del 1954. ho oggi 
il piacere di togliere il vin­
colo del segreto sui nomi dèi 
due alpinisti che. grazie alla 
efficace collaborazione dei 
loro compagni ed alla loro 
energia fisica e morale», han­
no avuto la fortuna di con­
quistare la cima inviolata del 

ino nei quale avevano prodi­
galo tulle io loro energie fi­
siche e morali. Ogni diversa 
versione dei fatti passata c 
futura d r \ e c.-^ere considera­
ta c«»:r.«- inesatta ed arbi­
traria ••. 

Un c?.oro-o e commosso ap­
plauso ha «aiutato l'annuncio 
dato d;<; capo della spedizio­
ne. All.i manifestazione — 
che concludeva il cicio oolle 
annuali celebrazioni colom­
biane di Gfnovji — orano 
nresen'i t i t t i i vittoriosi de l ­
la montagna asiatica, ad e c ­
cezione d ; Achille Comnaene-
ni. ancora degente o;r i 'm-

Chi p a g a i provocatori? 

Intervista con Compagnoni dopo l'annuncio 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12. — Non a p ­
pena abbiamo appieso che 
il piofessor Desio aveva con­
ici mato che i conquistatori 
della vetta del K-2 sono sta­
ti Achille Compagnoni e Ito- > mosso che Compagnoni 
be i lo Lacedelli. ci siamo ie-(accolto la nostia prima 

torà che il capo della spe­
dizione al Kaiacoium aveva 
ufficialmente proclamato in 
un messaggio i nomi dei due 
scalatori giunti ner primi 
sugli 8610 m. del K-2. E' 
stato perciò con volto corn­

ila 
do-

cati alla clinica - Città dilmanda: 
Milano-- per chiedere a Com-l — Ora che la notizia è un 
pagnoni di fare delle dichia-Sfatto ufficiale vuol dirci 
razioni ai nostro giornale. "qualcosa in proposito? E' fé-

Compagnoni ignorava ,i:i- .:ce? 

Il valoroso scalatore, che 
in quel momento si guarda­
va la mano ancora fasciata 
risponde con voce velata -
«• Quello che ha annunciato 
il prof. Desio è la verità; ed 
io sono commosso e nello 
stesso tempo molto felice. 
Voglio dire però che il m e ­
rito della conquista del K-2 
va esteso a tutti i compo-

MARIO BERTICELLI 

(Continua in p a j . 6. col.) 

tervento chirurjjico subito :c -
centemente ;>lla mano o l i sc­
iata. 

Insieme a Desio. Abii'-n. 
Angelino. Bonatti. Galloìtj. 
Floreanìni. Lacedelli. Rey. 

•Viotto. Soldà Pagani .* Fan-
itin c iano i famigliari del ra_ 
;duto Mario Puchoz. ì furiaci 

... - — . . . di numerosi comuni ut >rim-
, T% ~ r̂  . . - - t i . J - - t .. J J *nt «ICPIÌ atomisti e- sauri.Ire 

Le mura d' Roma sono ap- |Da parte nostra, si impongo-iln base dei fatti e dei docu-;- . . j ^ - . alnine 
parse improvvisamente tap-Uio due osservazioni. [nienti, i nefasti del sevizia-1 

pezzate, ieri mattina, da unì La prima è questa. Le nn-ltore Curri; quelle slesse auto 
gran numero di ignobili ma-\torità, le quali — calpestandoìrìtà hanno ora lasciato che'i":* -«'•'u*«!'° "J;0 . jj . '"V..1 n ° I 
iii/esfi. pieni di grorreschcjleggi e Costituzione — hanno!venissero tranquillamente a f - j m 

menzogne e di ridìcole ca-jìn cento e cento occasioni vie- ':'-' *: , : —*- ! " — ; •**" 
lunnie nei confronti del com-jraro. col pretesto dei « motivi 
pagno Togliatti e di altri rfirf-jdi ordine pubblico*, i giornali 
genti amati del Partito conni-} murali e i manifesti più obier 

Un auolauso lunem.-^ir.io 

con 

ninfa e dei lavoratori italiani, rivi e più documentati dei par. 
I motivi di questa offensiva 

di cartaccia sono fin troppo 
chiari: da un lato, si cerca 
disperatamente "di far dimen­
ticare gli scandali che stanno 
soffocando tutta una casta po­
litica corrotta e immorale; 
dall'altro iato, si perseguono 
scopi vergognosi di provoca* 
rione. 

Lo sdegno dei cittadini one­
sti, di tutti i democratici si 
è già rivolto contro i misera­
bili autori di tante idiozie. 

tiri popolari: le autorità ìe 
quali, col medesimo pretesto, 
hanno in cento e cento occa­
sioni impedito e ostacolalo la 
serena e pacifica propaganda 
delle organizzazioni dei lavo­
ratori; le autorità le quali 
hanno proibito in cento e cen­
to occasioni all'Opposizione di 
esprimere democraticamente i 
propri punti di vista; le auto­
rità le quali ancora ieri han­
no arrestato un oratore co. 
muuista perchè elencava, sul. 

rìccli nloinisti. let'i 
fissi questi canaglieschi mam-ivoce ,-oknnc dinnanzi ad un 
festi. hanno dato via Ubera [pubblico elegantissimo, mter-
S ' M V W P S " *

 dC9lÌ cx'agcn1i(venuto d.n varie città italiane 
dellOXRA | , j t d „ L i s u r i a > 

E ieri sera, ai dirigenti dei­
tà Federazione romana del 
PCI che gli recavano la pro­
testa dei cittadini, un'alta au­
torità della Capitale non ha 
saputo dare spiegazioni, non 
ha saputo rispondere nulla di 
nulla a queste contestazioni. 

Ecco la loro libertà.' 
La seconda osservazione è 

la seguente. Chi paga per que­
sta roba? Da chi vengono i 
soldi? Ecco un'indagine che 
sarebbe davvero interessante 
portare a termine. 

Erano fra l'allro presenti ;I 
ministro De Caro, irs raonre-
sentanza del eoverno. l'am­
basciatore degli S. U.. signo­
ra Luce. Sulla via Garibaldi. 
dove erano stati sistemati de­
gli altooarlanti. si era for­
mato un vasto assembramen­
to di cittadini. 

Come è noto, finora uffi­
cialmente non «i conoscevano 
i nomi dei due vincitori del 
K. 2. I vincitori: Compagnoni, degente in clinica, riceve U visito di Lacedelli 

ma pai tecipare attivamente 
alla ricerca di una nuova 
forma di oiganizza/.ione del!.i 
« solidarietà europea- . Con 
questo proposito, il ministro 
degli Esteri italiano ai è re­
cato alla conferenza di Lon­
dra dopo aver ascoltato le 
proposte lecate a Roma da 
Eden. Qui Martino ha del i ­
neato i problemi che si pon­
gono agli occidentali (resti­
tuzione della sovranità alla 
Germania occidentale, l'inte­
sa franco-tedesca, la parte­
cipazione di Bonn allo schie­
ramento militare occidenti -

Il compagno Concetto Marchesi 

le) e ha posto l'accento sul le 
proposte avanzate da Eden 
per risolverli in un quadro 
diverso da quello della CED: 
inclusione dell'Italia e de l ­
la Germania occidentale nel 
Patto di Bruxelles, ingresso 
di Bonn nel Patto atlantico, 
sistema di limiti e di con­
trolli equilibratori alle forze 
armate e agli armamenti. 

Quindi il ministro degli 
Esteri ha riassunto in quattro 
punti le conclusioni cui g i u n ­
se la conferenza di Londra: 
dichiarazione di intenzione 
con la quale i tre governi 
che occupano la Germania 
Ovest riaffermano il loro i n ­
tendimento di vedere la R e ­
pubblica di Bonn associata 
su un piano di eguaglianza, 
e di ridurre progressivamen­
te i poterj degli Alti Com­
missari in Germania; adesio­
ne dell'Italia e della Germa­
nia occidentale al Patto di 
Bruxelles e creazione di un 
consiglio direttivo con poteri 
di decisione e di controllo 
anche sul le forze armate, con 
l'intesa che il contributo m i ­
litare della Germania di 
Bonn sarà pari a quello pre ­
visto dalla CED e cioè 12 
divisioni e 1.300 aerei l egge­
ri; adozione della proposta 
per l'ingresso della Germa­
nia occidentale nel Patto 
atlantico; dichiarazione pol i ­
tica del governo di Bonn per 
impegnarsi a non ricorrere 
alla forza al fine di ottenere 
la riunificazione tedesca o d i 
modificare gli attuali confini 
della Germania occidentale: 
contemporanea dichiarazione 
dei governi amerizano. in ­
glese e francese intesa a 
prender nota della dichiara­
zione tedesca. A commento 
delle conclusioni della con­
ferenza londinese, il ministro 
Martino, con la freddezza 
che gli è consueta, ha riba­
dito le finalità - europeisti­
che ed atlantiche > d: Palaz­
zo Chigi, avendo cura di tri­
butare ancora altri elogi a > 
l'iniziativa diplomatica in ­
glese, di proclamare che - a 
Londra si è lavorato per la 
pace e per la libertà » e d: 
giustificare la rimilitarizza-
zione della Germania 

In questo quadro — ha 
proseguito Martino — vanno 
valutati gli accora, per Trie­
ste. Sommaria e comunque 
priva di qualsiasi elemento 
di novità e stata l'esposizio­
ne che il ministro ha fatto 
del v memorandum d'intesa -» 
e dello statuto per la tutela 
delle minoranze etniche. 
Martino ha poi riconosciuto 
che il governo ha accettati-» 
dei - -^crifici -» per rendere 
possibile l'insieme degli ac­
cordi e ha ripetuto che si 
tr. tterebbe di * una s is tema­
zione di fatto > che non DO-
teva esser procrastinata. A 
giudizio del ministro degli 
Esteri * non potevamo e non 
dovevamo richiedere l 'esecu­
zione del Trattato tt! pace > 
giacché la costituzione del 
Territorio libero non sarebbe 

http://lnv.ee

